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Da ieri a congresso la Lega Autonomie 

Va cambiato fi decreto 
per Ea finanza locale 

Al centro del dibattito i temi della partecipazione e del 
rinnovamento dello Stato - Ampia relazione di Pietro Conti 

Preoccupazione della Cispel 
per i servizi dei comuni 

ROMA — « Viva preoccupa
zione » per « la mancanza di 
adeguati provvedimenti sulla 
finanza locale per il 1980» 
e per «l ' inadeguatezza con 
la quale il decreto legge go
vernativo, a t tua lmente all'e
same del Senato, risponde 
alle urgenti esigenze di ge
stione dei servizi pubblici 
locali e in particolare di 
quelli dei t rasport i » è s ta ta 
espressa dai presidenti delle 
aziende municipalizzate riu
niti in assemblea con il con
siglio generale della Cispel 
(Confederazione i tal iana dei 
servizi pubblici e degli enti 
locali), sotto la presidenza 
riell'on. Armando Sar t i . Tali 
preoccupazioni sono conte
nu t e in un documento nel 
quale si rileva innanzi tut to 
che 1 disavanzi nel set tore 
dei servizi pubblici locali, 
« cresciuti nel quinquennio 

1972-76 ad un ritmo medio 
annuo del 14 per cento in 
termini reali, sono diminuit i 
nel 1977 e 1978 di circa il 
9 per cento per un impegno 
ed una iniziativa di t ipo 
nuovo all ' interno del set tore 
e per un'azione legislativa 
che. pur avendo avuto un 
cara t te re congiunturale, ha 
rappresenta to tut tavia una 
novità rispetto alle carenze 
del passato ». 

Per « mantenere l 'at tuale 
ent i tà dei servizi pubblici ed 
evitare ulteriori interruzioni 
dei servizi stessi, in partico
lare nel set tore dei t rasport i , 
che potrebbero verificarsi a 
breve scadenza », la Cispel 
ha presenta to ai gruppi par
lamentar i del Senato una se
rie di emendament i « che 
propongono comunque un au
mento della spesa s t re t ta
mente contenuto ed assolu
tamente inderogabile ». 

Incontro PCI-SUNIA per 
il decreto sugli sfratti 

ROMA — I problemi posti 
dal ' nuovo decreto sugli 
sfratti , emana to dal governo 
dopo la sconfìtta subita alla 
Camera in dicembre, sono 
s ta t i esaminat i ieri in un 
incontro t r a deputa t i del 
PCI e una delegazione della 
FLC (Federazione lavoratori 
costruzioni), del SUNIA, del 
SICET, della UIL-Casa e di 
t re centrali cooperative. 

Nel corso della r iunione 1 
deputat i comunisti hanno 
ribadito la esigenza di una 
rapida conversione del de
creto, specialmente per quel 
che r iguarda gli effettivi 
provvedimenti di emergenza 

e hanno il lustrato le propo
s te di emendamento al de
creto elaborate d' intesa an
che con le al t re forze di 
s inistra. 

Da par te delle organizza
zioni sindacali e delle coope
rative è s t a t a prospet tata 
l'esigenza di non appesan
tire i provvedimenti di emer
genza con al t re misure ad 
essi eterogenee ed è s ta ta 
avanzata la richiesta di un 
incontro urgente con il co
mi ta to r is t re t to delle com
missioni Giustizia e Lavori 
pubblici di Montecitorio per 
meglio approfondire la que
stione. 

COMUNE DI CAVA MANARA 
PROVINCIA DI PAVIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto dei lavori di costruzione di un asilo nido 
(opere murarle) in Cava Manara. Importo a base d'asta 
L. 109.600.000. 
Procedura di cui all 'art . 1 let tera C) della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 
Nel caso di diserzione della gara, ne seguirà al t ra con 
il metodo di cui all 'art . 1 le t tera A) della predetta legge 
2-2-1973. n. 14. 
Le domande di invito, in ca r t a legale, indirizzate al 
Sindaco, devono pervenire entro dieci giorni dalla da t a 
di pubblicazione del presente avviso. 
La r ichiesta d'invito non vincola in alcun modo l'Am
ministrazione Comunale. 

È uscito il 9° volume 
ies'f-.ÌIÌIM» f JMUTU aihi Zxin 

MARTEDÌ 29 IN LIBRERIA 

Un alto esponente 
del mondo bancario e finanziario 
svela, sotto pseudonimo, i segreti 

e le responsabilità politiche 
del caso Sindona. 
Nomi e cognomi 

Lombard 
Soldi truccati 

I segreti del sistema Sindona 
Lire 5.000 
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Dal nostro inviato 
FIRENZE — Prima il conve
gno dell'ANCI a Viareggio, 
poi lo scontro sui problemi 
della finanza locale, infine la 
giornata di lotta del 14 gen
naio scorso: la « voce » dei 
Comuni, delle Province e del
le Regioni si è fatta sentire 
spesso — e sempre più seve
ra e preoccupata — in que
sti ultimi mesi. Ora è la vol
ta della Lega delle autono
mìe e i poteri locali che a 
Firenze — presso il Salone 
dei Dugento in palazzo Vec
chio — lia aperto ieri i la
vori del suo ottavo congres 
so nazionale. 

Per questo appuntamento 
(« le autonomie locali degli 
anni '80, partecipazione e rin 
nnvamento»), la lotta, la cri
tica. la denuncia, sono scel
te obbligate. E' cambiata in 
fatti la situazione politica ge
nerale del paese e, in essa. 
è mutato bruscamente l'at
teggiamento del governo nei 
confronti delle autonomie lo
cali. La minaccia più grave 
è rappresentata da questo de 
creto sulla finanza locale che 
Cossiga e i suoi ministri vo
gliono imporre come uno stru 
mento di ricatto e di intimida
zione. 

Il congresso della Lega si 
apre dunque con una ferma 
presa di posizione su questo 
problema: no al decreto go
vernativo, impegno per una 
sua profonda modifica. L'in
dicazione — è ormai patri
monio unitario del movimen
to autonomistico, dei partiti 
della sinistra, di tante orga
nizzazioni democratiche e di 
massa — è stata riconferma
ta nei saluti che sono stati 
portati dal sindaco di Firen
ze Gabbuggiani. dal presiden
te della Regione Toscana Leo
ne. dal presidente della Pro
vincia di Firenze Ravà. La 
relazione introduttiva del se
gretario della Lega ha ripre
so e sviluppato questa tema
tica. « Non è consentito a 
nessuno — ha detto Pietro 
Conti — di avvelenare la vi
ta delle città, di scaricare 
sugli enti locali, a pochi me
si dalle elezioni, tensioni e 
proteste per esigenze prima
rie non soddisfatte, di riac
cendere le tensioni t ra le au
tonomie e lo stato centrale ». 
Il clima di scontro e di aspra 
polemica, sembrava ormai 
tramontato, dopo anni di gran
de progresso nell'iniziativa au
tonomistica. scanditi da leg
gi giuste e innovatrici. Ep 
pure oggi si vuole tornare 
indietro. 

Questo tentativo — si è 
detto — si batte con la lotta 
e con la difesa delle conqui
ste realizzate negli ultimi an
ni. Ma si batte soprattutto 
con proposte di riforma, ca
paci di superare le « secche » 
del confronto di oggi per pre
figurare un nuovo panorama 
delle autonomie. Cosi la Lega 
chiede che il parlamento mo
difichi rapidamente il decre 
to-capestro. ma anche che ven
ga varata — prima delle ele
zioni — una nuova legge or
ganica sulla finanza locale. 
abbandonando la prassi dei 
provvedimenti annuali e af
fermando criteri di reale pro
grammazione. 

E' una battagila di ampio 
respiro, che ha tuttavia tem
pi stretti, imposti dalle sca
denze più ravvicinate. In pri
mo luogo le prossime elezio
ni amministrative, che rap
presenteranno la verifica di 
una intera legislatura, quella 
avviata il 15 giugno del 1975. 
A questi cinque anni — ai 
successi, ma anche alle dif
ficoltà e agli errori — è sta
ta dedicata gran parte della 
relazione di Conti. Un tema 
centrale: la partecipazione. 
Dopo tutta una fase caratteriz
zata dallo sviluppo impetua 
so degli strumenti di demo
crazia diffusa, si assiste og 
gi a una « caduta » di que 
sto grande slancio. Eppure 
la strada delle autonomie è 
— oggi e per il futuro — 
quella della partecipazione. 
Bisogna — ha detto Conti — 
accentuare e non isterilire i 
rapporti con le forze sociali. 
Bisogna ridurre la tendenza 
alla moltiplicazione degli 
strumenti di decentramento e 
insieme aprire spazi reali di 
potere per la gente. 

Ultimo: una riflessione sul 
molo e sull'attività della Le
ga. La crescita di adesioni. 
ìa partecipazione del PRI. del 
PSDI e di altre forze minori, 
hanno esaltato in questi anni 
la sua ispirazione unitaria. 
Come andare ancora più avan
ti? Il dibattito che è iniziato 

! ieri sera e che continua per 
I tutta la giornata di oggi, co 
' mincia ad affrontare anche 

questi problemi. Domani mat
tina il congresso si conclude 
con una manifestazione pub 
blica alla quale parteciperan
no tra gli altri il presidente 
del consiglio regionale della 
Toscana. Loretta Monlemag-
ci. r il sindaco di Roma Pe-
troselli. 

ROMA — Le riflessioni che 
la drammatica situazione in
ternazionale pone alla smi 
stra sono molte. Soprattutto 
se la sinistra lavoru nel 
grande teu'.ro dell'occidente 
europeo. Critica marxista ha 
colto l'occasione di un artico
lo scritto, sulle sue colonne 
su questo tema da Eugenio 
Somaini per organizzare a 
Roma un dibattito che, suc
cessivamente. verrà raccolto 
in volume. Eugenio Somaini 
sostiene, che si può ormai 
parlare dell'apertura di un 
nuovo « ciclo politico» domi 
nato in Europa da una offen
siva neo conservatrice in gru 
do di spiazzare le forme poli
tiche di governo e le strale 
gie di opposizione della si
nistra occidentale E al di 
battito ha insistito: « se in 
questo ultimo quindiretn io 
era la destra a dover fare i 
conti con le categorie e le 
proposte della sinistra oggi 
assistiamo al contrario f II 
tema come si vede è di rilie
vo decisivo. 

E Antonio Cambino, nel 
suo intervento. \m chiesto via 
vera e propria autocritica 
della sinistra. In questi ulti
mi dicci anni — lia detto — 
abbiamo fatto prevalere al 
senso del dovere la prospet
tiva di un piacere facilmente 
ottenibile seminando, poi t-
nevitabilmente delusione II 
rifiuto del lavoro, il rifiuto 
di ogni compatibilità nascono 
dalle illusioni del '68. L'anali
si di Cambino non è stata 
però convincente. Quali sa
rebbero. infatti, i nuovi raln 
ri e le strategie che la destra 

Un dibattito a Critica marxista 

ìM in Europa avessi 
la destra o è in 
crisi la sinistra? 

Proficua e franca discussione tra espo
nenti del mondo politico e culturale 

sarebbe oggi in grado di 
proporre'.' Roman» l.edda. 
muovendosi su questa linea, 
ha sottolineato come la parti
ta è ancora tutta aperta e 
non è ancora deciso in quale 
direzione si muoverà l'Euro
pa. Se è vero — ha detto ~ 
che auelle sinistre che dal '70 
al 75 avevano registrato so-
nratti'ito ni Francia e in Ita 
lia una significativa messe di 
consensi oggi sono in crisi, è 
anche vero che le novità del 
la situazione mondiale rime
scolano le carte e favoriran
no chi saprà affrontare, con 
maggiore acutezza, i proble
mi reali e non ideologici sul 
tappeto: il rapporto Nord 
Sud. il tema della sicurez
za, le politiche sindacali. 

E Claudio Napoleoni pro
prio di qui è partito. C'è una 
profonda crisi di valori cui 
dare risposta. Ma questa ri 
sposta sarà efficace solo se 
nascerà dall'ipotesi di un 

nuovo modo di produrre e 
distribuire le, risorse. La si
nistra e in crisi perchè non è 
stata in grado di darsi un 
progetto economico adeguato 
alle domande da essa stessa 
poste in questo decennio. Bi
sogna arrivare ad un proget
to che mantenga alto il tasso 
di sviluppo, riducendo il tas
so di accumulazione. Una 
programmazione — ha detto 
d'accordo con Somaini - che 
sia servizio per il mercato. E 
Ciuseppe Tainburrano ha ai 
giunto che le crisi locali di 
ciascun paese e la ''ri.w di 
tutta Europa veramente ci 
chiedono di ridefimre l'idea 
di socialismo. Insomma: 
l'offensiva di destra che elfet 
tivamente tutti considerano 
molto pericolosa dipende, es 
senzialmente, dalla crisi teo
rico politica m cui versa la 
sinistra. La tesi è stata parti
colarmente sostenuta anche 
da Luciana Castellina e Ma
rio Tronti. E' tutto il contra

rio di quanto dice Cambino 
hanno detto il fatto è che la 
sinistra non ha ben interpre
tato ti 'OS e gli anni HO An 
gelo Bolaffi ha aggiunto che 
non è un cusu che anche lu 
destra, se vuole davvero es
sere egemone, deve anche es
sa rispondere ai bisogni so
ciali maturati in questi anni. 
Anche Strauss. in li ET, non 
fa più l'« estremista », ma 
deve fare il moderato, il 
centrista 

Giorgio Napolitano ha rias
sunto in termini chiari il 
problema: la sinistra — ha 
detto riallacciandosi . al di 
scorso di Tamburrano — ha 
bisogno in tutta Europa di 
ridefinire i propri schemi. 
ma per superare questa crisi 
occorre porre attenzione a 
due vers'inti di problemi: 
quelli che sorgono dai mo
derni bisogni sociali e che si 
esprimono anche in movi
menti doluti di inia iurte <a 
rica utopica (tipico l'esempio 
dei " verdi », gli ecologisti in 
(RFT) e quelli che fanno 
riferimento ai nodi e alle 
compatibilità dello sviluppo 
sociale Le coni/ atibilità non 
sono un problema <t esterno •» 
alla sinistra, ma un problema 
interno al loro progetto. C'è 
comunque, l'urgenza di una 
nuova tensione di ricerca del 
movimento operaio che tra
sformi strutture e valori: se
condo Aldo Tartorclla è un 
impegno non più rinviabile. 
E ha ripetuto anche lui: se la 
sinistra è in crisi, la destra 
non ha progetto. Ma certo 
non ci basta. Se Atene non 
ride Sparta ha bisogno di 
non piangere. 

La relazione di Bufalmi 
ai segretari delle Federazioni 

(Dalla prima pagina) 

si giungesse comunque ad 
una decisione pregiudiziale 
hanno in effetti anche disve
lato l'obiettivo politico degli 
USA di bloccare la tenden
za dell'Europa a svolgere 
un ruolo autonomo nelle re
lazioni internazionali. E 
quando diciamo questo — ha 
affermato Bufalini — noi non 
mettiamo in discussione l'al
leanza atlantica, cosi come 
non la mettono in discussio
ne quei governi e quelle for
ze politiche che in Europa 
occidentale, specie dinanzi ai 
caratteri della crisi economi
ca mondiale, ritengono che la 
pace e la coesistenza non 
possano reggersi su un esclu
sivo rapporto bipolare tra le 
due superpotenze. 

La nostra linea si conferma 
giusta Oggi, quando, dopo 
l'intervento militare sovietico 
nell'Afghanistan, si è imboc
cata la strada delle ritorsioni 
a catena. Tanto che gli USA 
affermano esplicitamente il 
proposito di conseguire una 
superiorità strategica, il dirit
to di intervenire dovunque 
siano in gioco gli interessi 
dell'America e la volontà di 
rimanere a qualunque costo 
la più forte potenza del 
mondo. 

In tale situazione si rivela 
decisiva una mobilitazione di 
tutte le forze che sono inte
ressate e disposte a impe
gnarsi per la distensione in
ternazionale. sia in Europa 
che nel Terzo Mondo, e che 
sono consapevoli della neces
sità che una lotta efficace 
per il disarmo deve proporsi 
l'obiettivo di un nuovo ordi 
ne economico mondiale, un'e
sigenza affermata dal PCI al 
XV congresso quando fu lan 
ciata l'idea di una Carta del
la pace e dello sviluppo. 

Bufalini ha a questo pro
posito sottolineato il signifi
cato degli appelli per il di
sarmo lanciati da Giovanni 
Paolo II. le posizioni favore
voli al negoziato sugli euro 
missili assunte dal governo 
olandese, dai socialdemocra
tici e da forze cattoliche in 
Belgio, dai socialisti francesi. 
da tutti i sindacati, gli orien
tamenti dello stesso PSI no
nostante il passo indietro 
compiuto nel \oto parlamen
tare sugli euromissili. Bufali
ni ha definito interessanti i 
contatti avuti col partito so
cialdemocratico tedesco. le 
convergenze nell'analisi della 
situazione mondiale e sulla 
necessità di una iniziativa 
delle forze democratiche e di 
sinistra europee per una po
litica di sviluppo che vensa 
incontro alle esigenze delle 
popolazioni del Terzo Mondo. 

Di fronte ai pericoli di 
guerra che si fanno sempre 

più minacciosi, mentre l'at
tuale governo tende sempli
cemente ad appiattirsi sulle 
posizioni americane — ha 
detto Bufalini — il nostro 
partito deve rilanciare nel ! 
paese una grande campagna i 
di pace, contro l'impiego del- [ 
la forza nei rapporti interna- j 
zionali. contro la politica del- i 
le ritorsioni, per ripristinare | 
un clima di fiducia tra le j 
grandi potenze, riaprire • la 
strada del negoziato e della | 
collaborazione. E' il momen
to dunque di far leva sulla 
volontà di pace del popolo ] 
italiano 

Per la metà di febbraio li
na grande manifestazione na
zionale sarà organizzata dal 
PCI a Firenze con la parteci
pazione del compagno Ber
linguer. 

"Bufalini ha affrontato a 
questo punto la questione 
dell'Afghanistan riferendosi 
ad obiezioni affacciate all'in

terno del partito contro la 
condanna dell'intervento mili
tare sovietico. Si pongono 
domande e circolano conget
ture. Alla stregua dei fatti 
conosciuti emerge chiaramen
te un dato: che il regime Ta-
rakì-Amin si era andato via 
via sgretolando, per una op
posizione sempre più ampia 
di strati popolari, di forze 
varie, di contadini e non solo 
dei feudatari spodestati e per 
infiltrazioni dall'esterno, ab
bastanza scontate, ma che — 
questo è il punto — hanno 
trovato un terreno più che 
fertile. Quindi si può presup
porre che l'esercito sovietico 
sia intervenuto per salvare 
un regime che stava crollan
do. Questo dà luogo ad una 
serie di interrogativi e di af
fermazioni. C'è chi dice che 
gli interventi stranieri non 
sono una novità e quindi non 
ci sarebbe da scandalizzarsi. 

Un paragone che non calza 
Qualcuno ha ricordato la 
guerra di Spagna e l'aiuto 
delle brigate internazionali. 
Ma si tratta di un paragone 
che dimentica un dato so
stanziale: che in Spagna un 
grande movimento in armi 
difendeva la repubblica dal
l'eversione fascista sostenuta 
da Hitler e Mussolini. Lo 
stesso paragone con la situa
zione dell'Angola, che pure 
pose interrogativi seri, non è 

proponibile. ' perché li i vo
lontari cubani intervennero a 
sostegno di una forza rivolu
zionaria reale di -fronte a un 
attacco armato sostenuto no
toriamente da forze stranie
re : non si trattava di sosti
tuire forze nazionali con la 
forza di un esercito stranie
ro. 

Noi abbiamo dunque riaf
fermato il principio della so
vranità nazionale e della non 
ingerenza straniera. E non 
si tratta di princìpi « astrat
ti >, come qualcuno sembra 
pensare, ma di regole con
crete la cui violazione susci
ta preoccupazioni e reazioni 
di Stati e popoli di ogni con
tinente. 

Noi — ha detto Bufalini — 

non pretendiamo certo di im
porre i nostri modelli ai mo
vimenti rivoluzionari di Iibe 
razione, sappiamo che le loro 
vie sono le più diverse. Ma 
se si considera come pratica 
rivoluzionaria normale una 
politica calata dall'alto che 
suscita l'ostilità degli stessi 
strati sociali che ne sono de
stinatari e si pensa di surro
gare il consenso con l'inter
vento militare esterno ci si 
getta in imprese avventurose 
nelle quali si resta invischia
ti ; non si favoriscono certo 
le forze che nel mondo si 
battono per il cambiamento. 
E . ciò avviene in un contesto 
internazionale che non può 
essere ignorato e in una re
gione nevralgica del mondo. 

Quando diciamo questo non 
edulcoriamo la nostra inter
pretazione dell'imperialismo. 
non lo identifichiamo con la 
politica di grande potenza. 
Sappiamo che l'imperialismo 
anche oggi t rae i suoi impul
si da posizioni di dominio 
economico e di sfruttamento. 
Cosa che non si può dire dell' 
URSS. 

Non ci associamo perciò al
l'isterica campagna di chi j 

Carenti le radioassistenze: 
protestano i piloti 

ROMA — Lo s ta to della m-
dioassistenza e delle appa
recchiature di aiuto per la 
navigazione interna va ricon
siderato con la massima ur
genza. La conseguenza — lo 
afferma un comunicato del-
1ANPAC — è « lo scadimento 
o la chiusura di numerosi 
apparat i essenziali per la 
radioguida nelle aree aero

portuali terminali e per l'as
sistenza in rotta, con gravi 
penalizzazioni alla regolarità 
ed anche, in qualche caso. 
perfino alla possibilità dei 
collegamenti aerei nazio
nali ». Il comunicato porta 
ad esemplo la situazione di | 
Napoli, dove si sono dovuti i 
sospendere i voli di linea a j 
tempo indefinito. i 

cancella dalla memoria gli 
interventi americani a San 
Domingo o in Guatemala, nel 
Vietnam come nel Cile, le 
pressioni nei confronti di stati 
europei a incominciare dall' 
Italia. 

Bufalini lia poi ribadito la 
condanna delle misure assun
te contro Sacharov. che con
fermano le gravi limitazioni 
alla libertà di espressione nel
l'URSS. Ma questo problema 
decisivo dei diritti umani non 
può essere agitato in contrap
posizione alle esigenze di di
stensione e di pace. Ritenia
mo anzi, e i fatti lo confer
mano, che la distensione sia 
la condizione indispensabile, 
anche se certo non la sola. 
perché possa essere stimo
lato uno sviluppo della demo
crazia politicar nei paesi so
cialisti. 

La posizione del PCI non 
è dunque di neutralità. Non 
è di neutralità perché sostie
ne l'appartenenza dell'Italia 
al patto atlantico, pur affer
mando la necessità di un ruo
lo autonomo del nostro paese 
e dell'Europa. Né è neutrale 
la nostra strategia politica 
che vuole spezzare la logica 
della rivalità tra le grandi 
potenze, punta ad una loro 
collaborazione, che coinvolga 
l'Europa e il Terzo Mondo. 
su obiettivi positivi di svi
luppo. 

Noi vogMamo che risulti con 
forza che il socialismo è pa
ce e riteniamo indispensabile 
per la pace mondiale una ca
duta della contrapposizione 
tra Cina e URSS. 

Bufalini ha infine osserva
to che le posizioni del PCI. 
secondo alcuni, sarebbero det
tate dalla volontà di raggiun
gere l'obiettivo della parteci
pazione al governo. E* un so
spetto che ci pare ne nascon
da un altro più insidioso verso 
la politica di solidarietà de
mocratica che noi perseguia
mo. Nessuno di noi si fa illu
sioni circa la facilità di una 
partecipazione dei comunisti 
al governo. Siamo un partito 
che vuole cambiare profonda
mente il modo di governare e 
il modo di vivere degli ita
liani. 

Valutiamo lucidamente - le 
resistenze interne ed esterne. 
Ma sappiamo che, se non per
seguissimo con coerenza la 
politica di solidarietà demo
cratica non potremmo fron
teggiare le minacce contro la 
pace e superare il momento 
gravissimo che l'Italia attra
versa. Non solo quindi non ci 
sentiamo a disagio — ha con
cluso Bufalini — ma siamo 
consapevoli che questo è il 
nostro compito e che tale 
compito corrisponde alle re
sponsabilità che abbiamo di 
fronte ai lavoratori e al po
polo italiano. 

Flavio Fusi 

Chiesto un periodo di prova per la ricevuta fiscale 
F . O M A - t L a ricevuta fiscale, quella che dal !. marzo 
prossimo albergatori ed esercenti dei ristoranti sa ranno 
obbligati a consegnare ai loro clienti avrà deleteri effetti 
sul turismo, una delle poche voci in attivo del nostro 
bilancio, creerà drammatiche difficoltà e intralci buro 
cratici a coloro che dovranno compilarla ». Lo sostiene 
la Fietet. l'associazione aderente alla Confesercenti che 
rappresenta circa 20000 pubblici esercizi e che ha orga
nizzato ieri un incontro con la s tampa, per esporre la 
propria posizione. E per fare al ministro Reviglio una 
proposta: una specie di prova generale del provvedimen
to che dovrebbe durare per tu t to l'flO; questi mesi con
sentirebbero sia ai già sovraccarichi uffici IVA sia agli 
stessi esercenti di attrezzarsi meglio. Anche perché — è 
s ta to ricordato ieri — i 5.000 accertatori che dovrebbero 
controllare l 'attuazione della legge, annunciati dal sotto
segretario Azzaro, non sono stat i ancora assunti. 

Il presidente della Fietet. Grassi e il segretario. Testa. 
hanno anche mosso numerose critiche al provvedimento 
definito «vessator io» e «discriminatorio» nei confronti 
di una categoria di imprenditori che viene addi ta ta alla 
pubblica opinione come un grande evasore fiscale. L'asso
ciazione non nega che anche fra i propri iscritti ci sia 
una fascia di evasione, ma — spiega — questa è spesso 
« indotta ». Dipende cioè dall'evasione legalizzata del 
settore agricolo, e dall'esistenza di prodotti « neri » che 
vengono dal contrabbando e dalle industrie. 

In pratica se i gestori di ristoranti e alberghi comprano 
merci senza fatture, non possono poi dichiarare la 
vendita degli stessi prodotti. 

Sono ora in programma. Indette dall'associazione, 
assemblee regionali degli esercenti. Che potrebbero sboc
care anche nella chiusura, per protesta, di ristoranti ed 
alberghi. 

os to 
onsioni 

Quando si pos
sono riscattare i 
contributi esteri 

In base alla legge n. 29 
del 7 2 1979 i lavoiaton na 
r iganti dell'aviazione ci
vile stanno eftettuando il 
ricongiungimento presso il 
Fondo di previdenza per 
il perdonale di volo, dei 
periodi assicurativi relati
vi a precedenti occupazio
ni. Tali precedenti occu
pazioni si riferiscono a la 
vori prestati all'estero, par
te in paesi del MEC. parte 
al di tuon di esso. E' pos
sibile per questi lavoratori 
trasferire i contributi in 
Italia tramite l 'INPS e ri
scattare. quindi, i relativi 
periodi assicurativi? 

K IP AC CGIL 
Napoli 

Al quesito dobbiamo ti 
spandere ni senso negati 
vo La lecige n. 29 non am
mette la ricongiunzione 
per i periodi di lavoro al 
l'estero. Dice testualmen 
te la circolare n. 77/79 del 
20101979 del ministero del 
Lavoro: « / periodi di la
voro all'estero possono dar 
luogo all'esercizio dellu la-
colta di ricongiunzione se-
cunuo te noi iiit ai cui uyti 
articoli 1 e 2 qualora ab
biano determinalo lancile 
per elicilo dell'applicazio
ne dell'art. 51 delia legge 
30 aprile l'JH9 n. 153) una 
copertuia contributiva nel
le gestioni previdenziali 
del sistema assicurativo 
italiano- Non possono es
sere oggetto di ricongiun-
zione i periodi di iscrizio
ne in gestioni previden
ziali di paesi esteri, fer
mo restando le norme che 
consentono in determinate 
ipotesi la loro cumulabili-
tà agli effetti della eroga
zione dei trattamenti pen
sionistici ». In sostanza, il 
periodo di lavoro svolto 
nei paesi della CEE e in 
quelli che hanno stipu
lato con l'Italia una con 
venzione internazionale in 
materia di sicurezza socia
le non può essere trasfe 
rito at sensi della legge 
n. 29, in quanto esso e già 
per sua natura cumula-
bile ai fini della pensione. 

Diverso è invece il di
scorso se il lavoro è stato 
effettuato in un paese (ti
po, ad esempio, l'Australia, 
l'Arabia Saudita, ecc.) che 
non è legato con noi da 
convenzioni sociali. In que
sto caso è possibile tra
sferire i contributi versati 
all'estero ma ad una con
dizione fondamentale: che 
il periodo lavorativo abbia 
già avuto una copertura 
contributiva in Italia, il 
che sta a significare che 
il periodo sia stato già ri
scattato in Italia. Come 
si vede in questa seconda 
ipotesi, non si tratta più 
in realtà di ricongiunzio
ne tra assicurazione ita
liana e assicurazione este
ra, ma tra due assicura
zioni a tutti gli effetti ita
liane. dato che quella este
ra è ormai stata riscat
tata. 

Nel 1923 gli è 
stata proposta 
la pensione 

L'8-3-1923 il Collegio me
dico militare di I grado 
di Messina mi propose la 
pensione. Dopo ben 56 an
ni at tendono, per decide
re. la cartella clinica del
l'ospedale militare di Ro
ma. Tre volte la Corte dei 
conti ha mandato gli at t i 
al ministero del Tesoro -
Direzione generale delle 
pensioni di guerra - per la 
decisione amministrativa 
ai sensi dell'art. 13 della 
legge n. 585 del 28-7-1971. 
Due volte il ministero del 
Tesoro ha inviato gli at t i 
al Comitato di liquidazio 
ne O'8-10-1952 con elenco 
n. 111561 ed il 31-3-1965 con 
elenco n. 129310). E* mai 
possibile che i valori e i 
sacrifici di guerra debba
no essere beffeggiati con 
t a n t a insolenza? 

ANGELO ANTONIO 
BIANCHI - Stignano 

(Reggio Calabria) 

Dal riesame stolto in via 
amministrativa ai sensi 
dell'art. 13 della leaae del 
28 luglio 1971 n .W5 non 
sono emersi elementi atti 
a una favorevole soluzione 
della sua pratica. Pertan
to, la pratica stessa è sta
ta recentemente restituita 
alla Corte dei conti per la 
pronuncia in sede giurisdi
zionale. 

Come calcolare 
la pensione 
di riversibilità 

Dopo due anni mio pa
dre si è visto accettare, a 
seguito del vostro interes
samento. la domanda di 
pensione di riversibilità. 
Gli è stato, infatti, invia
to il certificato di pensio
ne caL SO n. 3406219 per 
lire 15.100 mensili. Desi
dererei sapere come è sta
to calcolato tale importo? 
Non spettano al supersti
te i 2/3 del'intero importo 
della pensione del coniuge 
deceduto? Inoltre, mio pa
dre da un anno riceve ac
conti sulla sua pensione di 
vecchiaia in attesa, cosi 
gli è s tato detto, che il 
centro elettronico effettui 
i relativi conteggi. 

GENNARO VERDE 
Portici (Napoli» 

l'interessato ha una sola 
pensione. Poiché tuo pa
dre ha già la pensione di 
vecchiaia, la pensione ai 
superstiti gli e stata emes
sa solo sulla base dei con
tributi casati da tua ma
dre. . Quindi il 60^ che 
spetta al superstite non 
va calcolato sull'importo 
della pensione integrata 
a trattamento minimo che 
veniva concesso a tua ma
dre, ma va calcolato sul
l'importo inferiore che ef
fettivamente sarebbe spet
tato a tua madre m rela
zione ai contributi versati. 
Ecco spiegato perché la 
pension" indiretta è così 
bava Per guanto riguar
da la pensione di vecchia
ia di tuo padre, ci dicono 
che elianto prima verrà 
definita 

Gli assegni 
per una figlia 
laureata 

E' la seconda volta che 
mi rivolgo a voi per cono 
scere il motivo per cui 1' 
INPS di Lecce non mi ha 
pagato gli assegni familia
ri del 1978. relativi a mia 
figlia Egle nata nel 1952. 
Essa ha frequentato l'uni
versità di Bologna e ora 
è già laureata. Anche al-
l'INPS di Lecce ho chie
sto per ben due volte la 
stessa cosa e fino ad oggi 
non ho saputo ancora 
niente. 

FILIPPO COOLUCCIA 
Diso (Lecce) 

Nella risposta ' alla tua 
precedente richiesta da 
noi già data nella « posta 
pensioni» del 17 febbraio 
1979 ti abbiamo precisato 
che gli assegni familiari 
da te percepiti per tua fi
glia Egle, sono stati sospe
si fin dal novembre 1977 
in quanto u tale data es
sa ha completato il corso 
legule degli studi universi
tari. At riguardo, ti preci
siamo che se tua figlia 
si è, invece, laureata dopo 
il novembre 1977, essa ha 
diritto alla continuazione 
degli assegni fino al con
seguimento della laurea e, 
beninteso, non oltre il rag
giungimento del 26. anno 
di età. 

Non è 
possibile la 
ricongiunzione 

Poiché ho lavorato all ' 
' estero per svariati anni, 
desidererei sapere se è pos
sibile chiedere in base al
la legge numero 29 del 7 
febbraio 1979, la ricon
giunzione dei periodi con
tributivi versati all'estero 
o per lo meno nei paesi 
della CEE. A11TNCA di 
Catanzaro affermano di 
no. 
FRANCESCO PAPERO 
Guardavalle (Catanzaro) 

L'INCA ti ha detto cosa 
esatta. I periodi di lavoro 
all'estero per i quali sono 
stati versati contributi al
l'estero (e non in Italia) 
non possono formare og
getto di ricongiunzione ex 
legge n. 29. 

Sempre 
quel centro 
elettronico 

Il 12 gennaio 1978. do
po il decesso di mia mo
glie. ne feci consapevole 
l 'INPS affinché mi fosse 
tolto l'assegno familiare 
che percepivo mensilmen
te per lei. Il 25-9-1978 mi 
fu comunicato che a breve 
scadenza mi sarebbe sta
ta inviata la nuova pen
sione. E' finito il 1979 e 
non ho ancora visto nien
te. Il che significa che do
vrò rimborsare una di
screta somma di assegni 
percepiti indebitamente e 
conseguentemente devo 
pagare anche le tasse in 
più. L'INPS di Livorno 
dà la responsabilità al 
centro elettronico di Ro
ma che non avrebbe an
cora elaborato i dati. E' 
mai possibile che nessuno 
è capace di far funzionare 
questo infernale aggeg

gio? 
PIETRO TEI 

Livorno 

Le norme previdenziali 
consentono l'integrazione 
al trattamento minimo se 

Con la rata di gennaio 
1980 riscuoterai la pensio
ne aggiornata: è quanto 
ci hanno riferito i com
petenti uffici deil'INPS. i 
quali attribuiscono il no
tevole ritardo sia alle dif
ficoltà nell'applicare la 
nuova normativa che. di-
dmcomolo francamente, i 
abbastanza complessa (ve
di la elgge finanziaria nu
mero 843 del 2$-12-1978>, 
sia alla carenza di per
sonale tecnico deiriNPS, 
che — stando a quanto 
si riesce a capire — dalle 
offerte esterne ben più ri
munerative della retribu
zione deiristituto previ
denziale Il discorso in me
nto da fare non è certo 
cosi semplice ne così sche
matico. Nella circostanza, 
va sottolineata la grande 
speranza suscitata dalla 
messa in opera del centro 
elettronico per lo snelli
mento delle pratiche pen
sionistiche Tale speranza 
finora non ha rrotV7/o ri
scontro nella realtà. 

a cura di F. Viteni 


